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 In questa Domenica celebriamo la Solennità 
di Tutti i Santi, questa Festa offre alla Chiesa 
pellegrina sulla Terra la possibilità di sentire 
più che mai viva quella comunione con la 
Chiesa del Cielo, con la quale forma l’unico 
Corpo del Signore. Con questa Solennità la comunità cristiana, afferma con forza la 
chiamata universale alla Santità, vocazione che riguarda tutti i battezzati. La Santità, infatti, 
è innanzitutto dono, che viene fatto ad ogni creatura nel Battesimo, si tratta della 
partecipazione alla vita stessa di Dio.  
Rinati dall’acqua e dallo Spirito Santo, tutti i battezzati vengono chiamati figli e figlie di 
Dio, perché lo sono realmente. Il suo Spirito abita la nostra vita e ci conduce sulle orme 
di Gesù, nel cammino della nostra esistenza, affinché la Vita Divina, che abbiamo ricevuto 
in dono, cresca e si sviluppi fino alla piena maturità di Cristo. 
Celebrando in un’unica festa tutti i Santi e le Sante che vivono in Dio, la Chiesa afferma 
che il compimento di questo cammino è già avvenuto per una moltitudine immensa di 
fratelli e sorelle che nessuno può contare. Questi nostri fratelli e sorelle hanno realizzato, 
con umile fedeltà nelle situazioni semplici della vita quotidiana, la volontà d’amore di Dio, 
manifestata nell’umanità di Gesù, seguendolo sulla via delle Beatitudini.  
La Santità però è anche compito, in quanto ciò che ci è dato in dono va custodito, 
corrisposto e coltivato. La Santità, infatti, è la realizzazione della nostra umanità sul 
modello dell’umanità di Gesù, è lasciarsi guidare dallo Spirito Santo nel divenire sempre 
più umani, sull’esempio di Gesù. La Santità non è, perciò, invito ad estraniarsi dalla storia 
e dal mondo, consiste invece nell’incarnarsi in esso, nell’assumere personalmente 
l’impegno di renderlo migliore, più umano e perciò Divino. I Santi che ricordiamo durante 
l’anno liturgico, sono uomini e donne che in modo eroico, si sono fatti carico del prossimo 
in difficoltà, non hanno chiuso gli occhi alle sofferenze e necessità degli altri. Uomini e 
donne che si sono sentiti responsabili dell’umano che viveva loro accanto, hanno risposto 
alla chiama di Dio rispondendo alle necessità dell’uomo. Ma accanto a questi la Chiesa 
oggi ricorda la moltitudine immensa contemplata da Giovanni nell’Apocalisse, di uomini 
e donne, vissuti in situazioni normalissime, che sono rimasti fedeli all’amore per il 
prossimo nelle piccole e povere situazioni di ogni giorno: padri e madri di famiglia, 
lavoratori e operai, donne di casa, ragazzi, malati e anziani, che hanno custodito la propria 
fiducia in Gesù e nel suo Vangelo nelle prove di ogni giorno, e li onora dicendo a noi tutti: 
“ Coraggio! Tu sei sulla stessa strada che loro hanno percorso, ti trovi a vivere nelle stesse 
situazioni. Rimani fedele nel poco di ogni giorno e condividerai la stessa gioia che oggi 
contempliamo in loro.” Tutti, infatti, siamo chiamati a percorrere questa via di 
umanizzazione, per realizzare, ognuno per la propria parte, il progetto di Dio sull’umanità. 
Vivendo la vita buona del Vangelo, potremo gustare fin d’ora la gioia che Gesù proclama 
nelle Beatitudini, in ogni situazione e condizione di vita, una gioia che nessuno ci potrà 
togliere, nemmeno la sofferenza e la morte. La gioia di una comunione d’amore con Dio 
e con gli uomini che nessuno può più spezzare, perché si compie nella Vita del Padre, e 
cresce lungo il cammino, mano a mano che le forze vengono meno. Un uomo e una 
donna di comunione, che vive tra gli uomini favorendo rapporti umani autentici, 
costruendo ogni giorno la pace e la concordia, con un cuore sincero, pieno di misericordia 
verso tutti, che cerca di realizzare nel suo piccolo quella giustizia che Dio vuole per tutti, 
che rimane fedele ai valori in cui crede, pagandone di persona le conseguenze, anche se 
dovrà patire in questo mondo, ingiusto e pieno di paure, non perderà mai la pace, perché 
non perderà mai se stesso. Quella pace che nasce dall’amore del prossimo ed è immagine 
ed effetto della pace di Cristo che proviene dal Padre, è così che il suo volto umano 
conserva intatti i tratti del volto di Dio trasmessi a noi da Gesù.  
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Non superuomini, 

semplicemente santi  
La solennità di Tutti i Santi è la “nostra” Festa: non perché 
noi siamo bravi ma perché la santità di Dio ha toccato la 
nostra vita. I Santi non sono modellini perfetti, ma persone 
attraversate da Dio. Possiamo paragonarli alle vetrate delle 
chiese, che fanno entrare la luce in diverse tonalità di colore. I 
Santi sono nostri fratelli e sorelle che hanno accolto la luce di 
Dio nel loro cuore e l’hanno trasmessa al mondo, ciascuno 
secondo la propria “tonalità”. 
Ma tutti sono stati trasparenti, hanno lottato per togliere le 
macchie e l’oscurità del peccato, così da far passare la luce 
gentile di Dio. Questo è lo scopo della vita: far passare la luce 
di Dio. 
Infatti oggi nel Vangelo Gesù si rivolge ai suoi, e a tutti noi, 
dicendoci: ”Beati”. E’ la parola con cui inizia la sua 
predicazione, che è “vangelo”, buona notizia perché è la 
strada della felicità. Chi sta con Gesù è beato, è felice. La 
felicità non sta nell’avere qualcosa o nel diventare qualcuno; la 
felicità vera è stare con il Signore e vivere per amore. Allora 
gli ingredienti per la felicità si chiamano beatitudini: sono 
beati i semplici, gli umili che fanno posto a Dio, che sanno 
piangere per gli altri e per i propri sbagli, restano miti, lottano 
per la giustizia, sono misericordiosi verso tutti, custodiscono 
la purezza del cuore, operano sempre per la pace e rimangono 
nella gioia, non odiano e, anche quando soffrono, rispondono 
al male con il bene. 

                 Papa Francesco    
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ELENCO RESPONSABILI  

ATTIVITA' PARROCCHIALI 

ATTIVITA'                                 NOME  
Patronato           Piero P., Renato S. 
S. Messe defunti e offerte        Maria Luisa D. 
Distribuzione alimenti             Giorgio D., Donatella M., 
                                                MariaLuisa D. 
Gruppo Liturgico                    Lucio M., Marina P., 
                                               Luisa F., 
Sicurezza                                 Renato S., Giorgio D.,  
                                               Armando D. 
Catechisti                                MariaLuisa D. 
Economato                             Renato S., Giorgio D., 
                                                Luisa F. 
Gruppi d'Ascolto                     Luigia ed Enrico V. 
Turni volontari S.Messa           Giorgio D. Renato S. 

 

Contatti: info@sangiacomodallorio.it - Renato 
S. tel. 041723163 – Giorgio D. 3393819374 

 
È possibile scrivere a info@sangiacomodallorio.it 
per proporre argomenti, suggerimenti, riflessioni ecc… 
Tutte le mail ricevute saranno pubblicate sul sito e sul 
Giacobeo. 

COMMEMORAZIONE DEI FRATELLI TORNATI AL PADRE 

È giunto l’autunno e per la nostra terra inizia un tempo di "riposo" che a volte può sembrare anche un tempo di 
morte: gli alberi lasciano cadere le loro foglie che, colorate di festa, scendono danzando fino a raggiungere la terra. 
Avanza il freddo, la notte si fa più lunga, nebbie e brume rendono debole, diafana la luce del sole. È in questa 
stagione, significativamente dopo gli ultimi raccolti, che celebriamo la memoria dei morti, di uomini e donne nati e 
vissuti sulla nostra terra e che ora hanno nuovamente raggiunto quella terra da cui sono stati tratti. Sì, per i viventi è 
necessario fare memoria, ricordare, evocare quelli che non sono più accanto ma che hanno fatto parte della loro vita e 
hanno lasciato in loro tracce diverse nella mente e nel cuore. Questo ricordo indica una cura, il sentimento di un 
legame tra chi è morto e chi vive, un bisogno di ricordare il corpo della persona scomparsa. Il cristianesimo ha dato 
un significato ancora maggiore alla sepoltura e alla tomba. Il corpo di chi muore è stato tempio dello Spirito santo, 
membro del corpo del Signore Gesù Cristo. Ed è destinato alla risurrezione, come afferma la professione di fede 
proclamata da ogni cristiano: «credo alla risurrezione della carne e alla vita per sempre»! Per questo la Chiesa ha una 
liturgia per la morte del cristiano e per la sua sepoltura, per questo i cristiani hanno onorato più di altre culture le 
spoglie mortali, per questo hanno voluto attraverso il segno di una tomba, semplice o monumentale, fare memoria di 
chi è morto e renderlo presente nell’intercessione di tutta la comunione dei santi del cielo e della terra. Nessuno di noi 
si salva da solo: unicamente in una comunione di preghiera noi attestiamo di essere capaci di fraternità anche con i 
morti. Ecco l’importanza di pregare per i morti. Preghiera che esprime il fare memoria dei morti davanti al Signore 
della vita. La vita del cristiano è un combattimento spirituale, a volte durissimo, e si giunge a un certo punto della vita 
in cui si è stanchi… Ecco allora la promessa: la lotta contro il male sarà vinta e «i morti si riposeranno dalle loro 
fatiche». E su di loro possa risplendere la luce per sempre che è Gesù Cristo, il primogenito della Creazione, il fratello 
di ogni essere umano. Essere nella luce significa essere nella comunione con lui per sempre, addirittura essere 
«partecipi della vita di Dio». Quando noi, ancora in vita, pensiamo con amore ai nostri morti, cosa possiamo 
desiderare per loro, cosa possiamo chiedere al Signore? Che conoscano la pace, che è vita perenne e gioia senza fine. 
La memoria dei morti ci chiede di estendere la festa della comunione dei santi, celebrata il giorno prima, anche a loro: 
comunichiamo tutti in uno, Gesù Cristo, il risorto da morte, il Vivente per sempre. 

LUNEDÌ 2 NOVEMBRE ALLE ORE 18.00 SANTA MESSA DI COMMEMORAZIONE DI TUTTI I DEFUNTI 
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